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Oggetto: Prime indicazioni operative ir vista dell'enÍata in vigore dell'arrnonizzazione dei sistemi contabili.

L'art. 9, comma 1 del d.l. 10212013, convertito dalle legge n. 12412013 ha differito al 1" gennaio 2015
I'entrata in vigore, originariamente prevista dal 1'gennaio 2014, del d.lgs. n. 118/2011 recante "disposi:ioni ùt
nnîeria di arntottizzazione dei sistemi contabili e degli schenti di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a nonna degli articoli I e 2 della legge 5 nnggio 2009, n.42".Il recente decreto legislativo 10
agosto 2014, n.126 ha, invece, apportato alcune modifiche al decreto del 2011 sulla base dei risultati della
sperimentazione awiata nel 2012 ed ha adeguato (cfr. art. 1, comma 1) lett. aa) del d. lgs 12612014)
I'ordinamento frnanziario e contabile degli enti locali (approvato con il d. lgs 26712000) ai nuovi principi
dell'armonizzazione, contenuti negli allegati al d. lgs 118/2011. Nessun dubbio si pone, ad awiso dello
scrivente, cìrca I'applicabilità alle autonomie differenziate di tali norme ir quanto, nonostante la I'iolazione nel
procedimento di approvazione del decreto legislativo n. I 18/201 I dei principi dell'art. 28 della legge n. 422009
che nel 2012 fece pronunciare la Consulta per 1a non applicabilità dell 'armonizzazione nelle regioni a statuto
speciale, a seguito dell'entmta i:: vigore della L. cost. 1/2012 l'armonizzazione dei sistemi contabili è stata
athatta alla competenza esclusiva dello Stato.

Il d.lgs. 126/2014 ha previsto un'applicazione graduale delle nuove nonne. Nel 2015, infatti, lo schema di
bilancio di previsione con fuIzione autoizzalona sarà ancora quello utilizzato nel 2014 (d.P.R. 19411996),
mentre il nuovo schema di bilancio sarà adottato con una funzione meramente conoscitiva (cÍi. aÍ. 11, commi
12 e 13 del d.lgs I 18 novellato); solo dal 2016 lo schema di bilancio c.d. armonizzalo assumerà valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria (cfr. comma 14 dell'art. 11 cit.). Tuttavia, in
base al comma i1 dell'art. 3 del d.lgs. 118/2011 novellato "il principio generale n.16 della competenza
.finanzÍaria di cui all'allegato I è applicàto con riferimento o tuîle le operazioni gestionalí regisn ate nelle
scriîture fnanziarie di esercizio, che nel 2015, sono rappresentaÍe anche negli sclemi di bilancio di cui all'art. I
ll, conuna JJ". Da ciò consegue che, fermo restaado I'utilizzazione ancora nel corso del 201J del vecchio f
schema di bilancio con funzione autorizzatori4 la gestione e la registrazione contabile dei fatti gestionali, di 

t

entrata e di spes4 deve awenire facendo applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria e delle
nuove norme conîenute nella seconda pane del Tuel novellato. Le profonde innovazioni infodotte da tali
principi, sintetizzabili nella registrazione delle obbligazioni giuridiche al momento della loro nascita con
I'imputazione delle stesse all'esercizio il cui vengono a scadenza, modificano i presupposti per I'accertamento
dei residui attivi e passivi, e pertanto -nel primo esercizio di adozione della contabilità armonjzzata- implicano
la necessità di un riaccertamento straordinario dei residuj attivi e passivi determinati con le "vecchie regole"
facendo applicazione del nuovo principio contabile della competenza finanziaria c.d. potenziata. Sj tratta di una
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operazione obbligatoria alla quale I'ente deve prowedere "confestualmente all'approvazione del rendiconto
2014", con deliberazione della Giunta Municipale. previo parere dell'organo di revisione contabile, che è
sanzionata con Io scioglimento del consiglio comunale (cfr. art. 3, commi 7 e 8 del d. lgs. 1 18/2011 novellato):
in pratica, ii riaccertamento è una operazione con cui i residui attivi e passivi detenninati al 3 L12,2014 secondo
le vecchie regole vengono ribaltati al 1o gennaio 2015 e rideterminati con le nuove regole scaturenti
dall'applicazione del principio applicato della conpetenza firanziaria potenziata.

A prescindere dall'adeguamento del sistema informativo e contabile dell'ente, su cui si richiama
I'attenzione del responsabile del servizio finanziario, e il coinvolgimento del tesoriere comunale
nell'adeguamento dei gestionali soprath.rtto per le modalità di regolaizzazione dei sospesi riguardanti eventuali
anticipazioni di tesoreria e u.trlizzazioli di entrate vincolate per il paeamento di spese correnti, I'athrazione del
nuovo sistema impiica m adeguamento orcanizzativo e culturale che non può non coi:tvolgere I'intera struth:ra
burocratica dell'ente, perché si tratta di ri-progettare il sistema organizzativo e i flussi documentali della
gestione, affinchè i responsabili di servizio che prorvedono all'accertamento delle entrate e all'rnpeglo delie
spese rispettino i novellati articoli 179 e 183 del Tuel corretto ed inte$ato. e collaboriro fattivamente
all'operazione di riaccertamento straordilario dei residui attivi e passivi. Con la presente nota, si fomiscono
alcune indicazioni generali e si impartiscono alcune direttive orsanizzative per il corretto awio della riforma
contabile.

l. Ai di là della finalità di rendere i bilancì delle amministrazionì pubbliche omogeneí, confrontabi[ ed
aggregabili per soddisfare esigenze informative comesse al coordinamento della finanza pubblica, alle
verifiche del rispetto delle regole comunitarie e all'attuazione del federalismo fiscale (es. costi
standard), le nuove regole dell'armonizzazione contabile mirano a far sì che la lettura dei bilanci
consenta di conoscere i debiti effettivi delle amministrazioni locali, posto che iresidui passivi rilevati
dall'attuale contabilità non rappresentano i debiti degli enti locali, essendo determinati in parte da
"impegni impropri" ( i c.d. residui da stanziamento, che si formano in base all'assunzione di impegni
automatici in assenza di obbligazioni giuridiche perfezionate: art. 183, comma 5 del Tuel), e comunque
in relazione al mero perfezionamento dell'obbligazione sul piano giuridico indipendentemente dalla sua
esigibiiità. A questa esigenza, cui in sede comurdtaria si presta particolare attenzione anche nell'ottica
del rispetto dei tempi di pagamento, e per far fronte alla quale è stato necessario adottare uno specifico
prowedimento normativo che ha fatto emergere i debiti cefi, liquidi ed esigibili del sistema pubAlico
italiano (d.1. 35/2013), il nuovo sistema contabili dà una îisposta strutturale itúoducendo nell'allegato 1
al d. lgs. 118/201 1 il principio della competenza finanziaria potenziata (n.16) che regolando il criterio di
imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giurìdiche attive e passive stabilisce che tutte le
obbligazioni "che danto luogo ad enlraÍe e spese devono essere regístrate nelle scritîure contabili
quando I'obbliga:ione è petfezionata, con ìrnpulazione all'esercizio in cui I'obbliga:ione úene a
scadenzd'. Il prilcipio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (principio 4.2,
inîrodotto dall'art. 2. comma 2 lett. a) del d.lgs. 12612014), al par. 2 chiarisce che "le obbligazioni
giuridiche perfe:ionate sotlo Íegisfl'aîe nelle scritture contabili al nlomento della nascita
dell'obbligazione, impufandole all'esercizio itt cui I'obbliga:ione viene a scadenza- La scaderca A
dell'obbligazione è il tnontenlo itt cui I'obbliga:ione dircnta esigibile. La consolidata giurisprudenza 1f
della Cotte di Cassazione defnisce conte esigibile nt credifo per il quale non vi siano ostacoli alla sua F
riscossione ed è consenîìlo, quindi, pretendere I'adentpimento. Non si dubita, quindi, dello coincidenza
n a esigibílità e possibilità di esercitare il dit'iÍîo di credito".Il nuovo sistema, pertanto, hnovando alla
vigente normativa distingue la regisfazione ( che deve awenire nel momento in cui I'obbligazione si
perfeziona) dalf i:aputazione ( che non può essere eftèttuata se non sull'esercizio i:: cui I'obbligazione
viene a scadenza); in pratiea, I'analisi contabile della rilevazione del fatto gestionale si scinde andando a
verificare, oltre alla nascita dell'obbligazione giuridica, anche la sua scadenza. Cosi, se viene conferito
nel 2015 un incarico professionaie per I'importo di € 40, il cui contratto prevede che l'opzs
commissionato debba essere consegnato nel 201ó. e che il comune si obbliga a corrispondere un
acconto sul conispettivo di € l0 nell'esercizio 2015 ed il saldo di € 30 alla consesna del lavoro.
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I 'obbligazioue va regislrata nel 2015 al momento del perfezionamento del contratto, con irnputazione
della spesa di € 40 quanto ad € i0 nel 2015 e quanto ad € 30 nel 2016. La copertura finanziaria
complessiva è assicurata contesfualmente al sorgere dell'obbligazione con imputazione al bilancio a
valenza triennale. Nel rinviare allo studio punfuale del principio contabile per I'anaiisi delle varie
fattispecie di registrazione ed imputazione di errlrata e spesa (non mancando di rilevare che i principi
contabili deil'armonizzazior're in quanto approvati con atto avente forza di legge hanno la medesima
forza di legge, e quildi ia capacità di imovare I'ordinamento previgente), si ritiene oppoffuno
sottolineare che il nuovo principio contabile mira ad avvicinare il momento dejl' imputazione contabile a
quello dell'effetti-vità del fatto gestionale ( riscossione e/o pagamento); in pratica, dal lato attivo si mira
a consentire f impiego di risorse di cui si ha una effettiva disponibilità, evitando di dare copefura a
spese certe con entrate future, mentre dal lato della spesa si tende a far coincidere il concetto di spesa
con queiio di costo, intputando ia spesa aii 'esercizio in cui -scaduta I'obbiigazione- sorge il presupposto
del pagamento; in tal modo il residuo passivo costituisce la rappresentazione contabile di un debito
civiiistico, in quanto esso si forma esciusivauìente in preserza di una obbligazione scaduta. liquidata o
iiquidabile, per Ia quale i1 pagamento è nnviato all'esercizio successivo per nìeri fatti contabili ( es.
mancata presentazione delia fatfura). Una ulteriore riflessione rnerita di essere effetfuata sul tema del
debito, connesso a quella delia liquidita. I1 potenziamento del principio generale della competenza
frnanzispia costifuisce, in realtà, una soiuzione di oompromesso rispefto all'esigenza di fare un bilancio
soio per cassa, al frrie di risoivere il problema del debito; f introduzione del concetto di esigibilità cui
viene legata I'imputazione delle obbligazioni. dal lato dell'entrata comporta che le risorse spendibili
(cioè uttbzzabrh per dare copeitura alle spese. in un quadro di complessivo equilibrio tendenziale di
biiancio) sono solo quelle effettivamente disponibili. In tale ottica, uno strumento di tutela e
sah/aguardia deil'equihbrio di biiancio è costituito dal fondo crediti di dubbia esigibiiita, urla sorta di
fondo rischi che ci futela dal meftere a disposizione risorse non effettivamente disponibili, Il principio
contabile (punto 3.3 del principio 4.1) dispone che le entrate, anche di dubbia e difficile esazione, siano
Acc"rtAî.. ner: intero e che ir corrispondenza di esse si stanzi in bilancio, dal lato spesa, con appositol s l v  y v r

accantonamento un fbnclo crediti di dubbia esigibilità, la cui quantificazione è deneandata
all'applicazione di uno di tre metodi di calcolo (a scelta dell'amministrazione), ii cui comune
denominatore è costifuito dalla capacità stonca di riscossione delia relativa entrata: maggiore è ia
capacità di riscossione del comune. rilevata dalla contabiiità de1 precedente quinquennio di riferimento,
minore sarà la dotazione dell'accantonamento. Il fondo, in pratica, riduce 1a capacità di spesa dell'ente e
sebbene non oggetto di afto di impegno, confluisce alla fine dell'esercizio nelle quote accantonate
dell' avanzo di ammilistrazione.

? tr' rlr*n'a evidente la necessità di ar,r"iare un attento sfudio del principio della competenzattnanziana!  !  u s u Y u v ,  \

potenziata da parte di futti i responsabili di settore, anche al fine di organizzaîe I'attività de1
riacceftamento straordinario dei residui attivi e passivi. da portare avanti in parallelo al riaccertamento
ordinario ai frni del rendiconto 2014 che, si ripete. deve essere fafto secondo le previgente regole e la
pre\/igente modulistica uffrciale. Orbene. il riaccerlamento straordinario dei residui impiica che per
ciascun residuo ( aftivo o passivo) il responsabile di senizio competente indichi chiaramente:

z. se il residuo deve essere definitivamente cancellato in quanto esso Ron corrisponde ad una
obbligazione giuridicamente perfezionata, essendo generato da impe_qno automatico ( art. 183.
comma 5 Tuel) o da accantonamento, ed indicando la natura delia fonte di coperfura (vincolo da
legge. da trasferimento, da debito. o vincolo indicato dall'ente: es. spesa fnanziata con
destinazione di avanzo iibero, ma non oggetto di obbligazione giuridica); particolare attenzione
deve essere prestata ai residui passivi da cancellare che derivano da quadri econornici di spese
di investimento che consentono la formazione del fondo pluriennale vincolato ( oggetto di
successi\/a nota espiicativa) :

b. se il residuo deve essere ( non definitivamente) cancellato in quanto sebbene riferibile ad una
obbiigazione giuridicamente perfezionata. essa viene a scadenza in un esercizio successivo; in
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tal caso deve essere indicato I'anno della esigibilità dell'obbligazione ai fini della relativa
reimputazione; tali residui sono da classificare come "da reimputare all'esercizio. .. ''.

Si raccomanda I'attenta lettura dei principi relativi alle entrate di natura tributaria, che seguono regole
particolari per I'imputaziole (es. le entrate riscosse in autoliquidazione varmo imputate nell'anno di riferimento
purchè vengano itcassate entro i tennid di scadenza per I'approvazione del rendiconto dell'anno di riferimento:
in pratica I'IMU 2015 può essere imputata all'esercizio 2015, purchè venga incassata enlro il 30 aprile 2016..).
Tale lavoro implica una analisi puntuale degii atti contenuti nel fascicolo relativo a ciascun residro, al fine dj
individuare gli elementi giuridici, di diritto civile e/o tributario, in relazione ai qualì poter attestare ipresupposti
per il mantenimento, per la cancellazione definitiva o per la reimputazione di ciascun residuo, in rapporto alle
regole della comp eîenza ftnanziaria raffoîzÀlz.. Risulta, pertanto, necessario awiare immediatamente il lavoro di
ricognizìone dei residui esistenti nell'ultrmo rendiconto approvato (esercizio 2013), compilando per ciascun
residuo attivo e passivo una scheda che deve contenere le ildicazioni sopra sintetizzate. Più i:r particolare:

RESIDUI ATTIVI
a) mantenimento del residuo, Nel caso in cui il residuo si intende manteneîe va specificata la ragione

giuridica indicando I'anno o gli anni in cui se ne prevede I'incasso. Risulta fondamentale che, in caso di
conservazione, vi sia un ooncreta ragione giuridica a supporto di tale scelta, verificando in particolare se sono
state effettuate operazioni intemrttive dei termini prescrizionali (identiche a quelle che saramo evidenziate nella
parte relativa ai residui passivi). E' possibile che sia possibile mantenere solo una parte del residuo: in questo
caso andranno indicati i due importi in modo separato, la parte da mantenere e quella da cancellare,

b) cancellazione del residuo. Nel caso in cui si rntende cancellare iì residuo, il responsabile alrà cura di
specificare le motivazioni giuridiche di tale scelta. anche attraverso schede allegate di dettaglio; in modo
particolare il dettaglio dora"à essere puntuale per i residui di piìr consistenza entità.

RESIDI]I PASSTVI
Per poter accertare un residuo passivo è fondamentale verificare, in via prelmilare, per i residui pitl daiati

(in generale nei cinque anai precedenti), se su di essi il creditore abbia attivato forme intemrttive della
prescrizione. A tal riguardo. si specifica che I'intemrzione dei termini prescrizionali si verifica allorquando:

1, sia stata proposta domanda giudiziale, anche ir sede arbihale (art. 2943 commi 1,2,3 e 4 c.c.);

2, il titolare abbia costituito in mora il debitore, cioè abbia fatto richiesta o intimazione scritta di

adempiere al debitore ai sensi dell'art. 1219 c.c. (art. 2943 comma 4 c.c.); 3) sia stato effettuato un

riconoscimento del debito da parte del soggetto obbligato (art.2944 c.c.).

ln tutti questi casi il termine di prescrizione ripane da zero, anche se, a ben vedere, la prescrizione stessa
non è evitata. La giurisprudenza ha elaborato precisi requisiti che debbano ricorrere nella rliffida scritta
stragiudiziale affurché essa sia idonea a provocare l'eff'etto intemrttivo auspicato dal creditore. Ad awiso dei
giudici, infatti, la lettera raccomandata, ai fini menzionati. deve contenere: 1) I'irdicazione del debitore ("chiara
indicazione del soggetto obbligato"): 2) I'esplicitazione di una ben determinata pretesa (es. il pagarnento di una
certa sorma di denaro) e- infine, 3) I'espressa intimazione di adempimento "idonea a manifestare i
I'ilequivocabiÌe volontà del titolare del credito di far valere il proprjo diritto nei con-fronti del soggetto indicato, I
con I'effetto sostanziale di costituirlo in mora" (Cassazione civile, sez. II! 29/05/1987, n.4804; i:r senso malogo /.
Tribunale di Roma, Sezione \4tr, sentenza n. 537'7 del 7/312005). Risulta cosi consacrato il prhcipio per cui
l'intimazione stragiudiziale. ai fini dell'interruzione, deve essere proposta dal titolare del credito in modo tale da
far emergere in maniera assolutamente chiara e univoca I'intento di esercitare il proprio diritto. Modi appropriati
per dimostrare tale volontà potrebbero essere I'esplicitazione, nella lettera monitoria, dell'intenzione di adire, in
caso di mancata soddisfazione del credito, gli organi gíurìsdizionali e la hssazione di un termine per
I'adempimento spontaneo da parte del intimato. Consegue, a titolo esemplificativo. che non possono essere
ritenuti sufficienti la richiesta verbale di adempimento (difetta della forma scritta), la soliecitazione (anche
scritta, ma) priva del carattere di intimazione vero e proprio in quanto si lirnita a contenere semplici
manifestazioni di giudizio (Cassazione civile, sez. l, 19/0111995, n. 561), la mera produzione di documenti, pur
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se idonea a dimostrare l'awenuta intenuziorìe, senza specificazione dell' intento monitorio (Cassazione civile.

sez. II, 301031200I, r.4704),Ie trattative per comporre bonariamente lavertenza, salvo, in quest'ultimo caso.

che dal comportamento del debitore risulti i l riconoscinrento dell'esistenza del diritto di credito ai sensi e per gli

effetti di cui all 'art. 2944 c.c. (Cassazione civile, sez. IIi, 1311112003, n. 17134). ln tutte queste ipotesi ci si

trova di fronte a "semplici sollecitazíoni prive del carattere di intirnazione e di espressa richiesta formale al

debitore" (Tribunaie di Roma, Sezione Vm, sentenza n. 5371 del71312005), sicche quest'ultimo non può esser€

ritenuto costituito effìcacemente in mora ai sensi degli art|,2943 e I2I9 c.c. Infine, Corte di Cassazione con la

sentenzan. 10954 del 7 rnaggio 2013. ha awto rnodo di precisare che, l 'efficacia interuftiva dellaprescrizione

di un atto proveniente dalla pafte, che invoclii la re'a.lnzazione di una propria pretesa, costituisce indagine di

merito, non smdacabile in sede di legtttimita. se congruamente motivata, per cui non può essere sotto taie

aspetto censurato I'assunto dei giudici della Corte distretfuale, clie hanno interpretato la missiva non colne

manifestazione ilequivoca delia voiontà oi agire in giudizio, ma conre genenca richiesta per una "soluzione

bonaria". non idonea ad integrare la costifuzione in mora di cui all 'aft. 2943 I c.c.. la quale ira necessariamente

carattere istantaneo. Vanno, infine ricordate le indicaz.ioni fornite dalia giurisprudenza contabile (ex multis Sez.
reg. contr. Lombardia, delib. 7 febbraio 2006, n.2), secondo la quale "i principi di contobilità pubblica non

sttribuisclno all'anmîinistt'o:ione i/ polere di dispon'e delle conseguenze della prescrizione, in quanto, o not'Ha

dell'art.2937, conlma I, cod. cir,., Íale polere obdicativo presuppone Iapiena disponibilità del diritto". Con la

conseguenza che I'amministrazione, una volta maturata la prescrizione. ha l'obblieo, e non ia facoltà, di farla
valere (Cons. Stato. sez. \/,23 gennaio 2008, rr. 157). Venficata, pertanto. per i debiti piu datati, le valide azion:�

i:rtemrttive delia prescrizione, e quixdj il manteninento del residuo, andrà specihcato per ogni residuo

mantenuto:

. se 1'obbligazione giuridica sia stata perfezionala e se la som.ma è esigibile nell'anno, oppure negli

anni successivi. Nel caso di sornma esigibile nell'anno o negli anni successivi, dorrà essere

espressamente indicatala suddivisione negii ami del debito:
. se l'obbligazione non è stata gruridicarnente perfezionala, ma è stata a\^/iata forn:,ahnente la

procedtrra di affidamento (prenotazione impe,qno), tale sonrma sarà conservata ma non costituid

residuo passivo. Tuttavia, se entro un arlno dall'ar.vio della procedura di affidamento del
servizio/bene/lavoro pubbiico, non sarà perfezionata 1'obbligazione giuridica (individuato

l'aggiudicatario contraffualmente con inizio delle anività) la somma sarà canceliata in sede di
rendiconto dell'anno successivo. Per quanto rieuarda i lavori pubblici, si precisa che le somme
prenotate (in caso di obbligazioni non perfezionate) sulla base della gaîa per I'affidamento dei
lavori. formalmente indetta ai sensi dell'ar1. 53, comma 2, del citato decreto iegislativo n. 163 del
2006. unitamente alle voci di spesa contenule nel quadro economico dell'opera, possono essere
finanziate dal fondo pluriennale. Anche in questo caso. in assenza di aggiudicazione dehnitiva entro

I'anno successivo le risorse acceftate. cui il fondo piuriennale si riferisce. confluiranno nell'avanzo
di amministrazione vincolato per la riprorrammazione dell'intervento in conto capitale e il fondo
plunennaie dor,rà essere ndotto di pan rmporto. Particolare attenzione deve essere dedicata alle
somme per il salario accessorio. in quanto il principio corrtabile al punto 5.2 detta specifiche resoie
per I'imputazione dell'impegno e disciplina analiticamente le prassi applicative da adottare nel
primo esercizio di applicazione del principio della competeîTza potenziat4 e delle operazioni da ./
effeffuare in sede dio riaccertamento straordinario dei residui. Su tale deiicata fattispecie, anche alla 

,fl
luce delia particolare situazione del fondo unico comunale, si raccomanda una puntuale afienzíone/'
da pafte dell'ufficio personale e del responsabile del servizio finanziario, coinvolgendo i
responsabili delle aree. ln caso di cancellazione degli importi dei residui passivi, debbono essere

evidenziati, come già specificato, eventLr.ali vincoii suila cui anaiisi ci si soffermerà con separata

nota. Appare oppoúuno evidenziare clte in sede di riaccertamento straordinario dei residui attivi e
passivi, si procederà a determurare il fondo crediti di dubbia esieibilità, accantonando una quota

del risultato di amminishazione. Si richiama I'attenzione sull'esempio n.5 del principio contabile

4.2. secondo cui tale accantonamento "è riferito ai residui aÍlirti relatitti agli esercizi precedenti che
notl sona stati oggeíÍo di riaccertzmento (perÍanro già esigibili)" ed è effettuato con le modalita
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indicate per la verifica della congruità dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità in
sede di rendiconto. In considerazione del fatto che I'ammontare dell'accantonamento incide,
insieme al risultato del riaccertamento straordinario, sulla determinazione del nuovo risultato di
amministrazione, comporlando tendenzialmente I'emersioue di disavanzo "tecnico" in fuirzione
deila mole ed anzianità di residui attivi, appare necessario che si proceda in modo puntuale ed
analitico alla revisione ordinaria dei residui in funzione del rendiconto 2014. eliminando i residui
piu vetusti e que11i per i quali sussistono fondati dubbi sull'esigibilità, onde evitare un
sowadimensionamento dell'accantcrnamento al fondo crediti di dubbia esigibilità che porterebbe

all'emersione di disavanzo tecnico, la cui metodologia di ripiano -sebbene la legge preveda un
piano pluriennale- è attuaimente incefa nelle more dell'emanazione del DPCM previsto dall'art. 3,
comma l5 del d.lgs.118/201 1 novellato.

3, Particolare attenzione deve essere dedicata in questa delicata fase di passaggio al nuovo sistema, alla

esatta determinazione dei fondi vincolati, tematica sulla quale 1o scrivente ha richiamato più volte

I'attenzione. L'amrale sistema contabile non consente di rilevare dalla lettura dei documenti finanziari

I'eventuale utilizzo di somme vincolate per fronte a spese conenti; al fine dí evitare distorsioni, abusi e

vìolazioni dei limiti massimi di utilizzo previsti dagli artt. 195 e 222 del Tuel, la Corte dei Conti e i

Sewizi Ispettivi di Finanza Pubblica hanao raccomandato I'adozione di strumenti informativi

supplementari clle consentano il moniroraggio della cassa vincolata. In base al punto 10.2 del principio

contabile della competenza finanziaria potenziata, "l'utilizzo di incassi vincolmi per il pagamerzto di

spese coftenti non vincolale delennina Io fornn:ione di carte contabili di erTtrata e di spesa, clrc íl

lesoriere trasmetfe a SIOPE utilizzando gli apposiîí codici prott isorf'. Di conseguenza, sulla base della

comunicazione da parte del tesoriere dei sospesi in attesa dì regolarizzazione, I'ente deve emettere, a

cadenza almeno mensile, un ordine di pagamento (impegnando la spesa) per regolaizzare iI sospeso di

importo pari agli incassi vincolati utilizzati per pagare spese correnti, ed una corrispondente reversale di

incasso di pari rmporto; e tali operazioni andranno imputate alle partite di giro. Pertanto, 1a coDtabilità

finanziaria consentirà di er,idenziare l'utllizzo di entrale a specifica destinazione ex aÍ. 195 de1 Tuel.

monitorando così il rispetto dei lìmìti di legge. iÌ rehtegro dei fondi vincolati awiene giomaJnente

utilizzando le risorse liberel e anche tali operazioni sono tracciate mediante "carte contabili" in attesa di

regoluízzazione e successivi impegli e ordini di pagamento e conispondenti reversali di incasso da

parte del comune. L'awio di tale nuovo sistema presuppone che I'ente îaccia chiarezza della dotazione

delle risorse vincolate giacenti in tesoreria. A tal fine, in base al punto 10.6 del citato principio contabile
"all'an,io dell'esercizio 20J5 gli enti locali contwticano .fornnlmenle al proprio tesoriere I'imporîo

deglí incassi thtcolati alla dato del 31.12.201-t'; il principio dispone che I'importo della cassa vincolata
"è definito con delennina:ione del responsabile del semí:io finanziario, per un inporto non inferiot.e a

quello risultutte al îesoriere e all'enre alla dato del 31.12.2011, deterntinoto, dalla diflerenza n^a i

residui tecnici al 31.12.2011 e i resídui attivi riguar"dmti enîraîe r)itîcolate alla ntedesina data". Si

sollecita, pertanto, in vista di tale adempimento di defirrire, sulla scoda del lavoro di verifica già

awiato, le somme vincolate sia per residui attivi che passivi, allineando prirna della conclusione /1F
dell'esercizio i:r corso la situazione di diritto con quella di fatto.

Nel confidare in un corretto adernpimento" si segnaia che sul sito del MEF nelia sezione orconet sono
contenuti materiaii interessanti per il passaggro alla contabilità armonizzata. Sarà effettuato a breve un
confronto collettivo per discutere di problematiche di interesse comune e concordare le modalità di definizione
dell'istr-uttoria, con particolare riguardo agli accantonamenti e alle destinazioni, affiontando anche il tema della
nuova classificazione delle voci di entrata e di spesa per missioni e prosrammi" in vista dell'adozione del piano
inte$ato dei conti, operando 1o spacchettarnento dei capitoli attualmente utilizzalí, tn quanto non potrà operare
il principio della prevalenza la cui adozione è vietata dall'art. 7 del d. lgs. 1 1 8/201 1.
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L'attuazione della presente direttiva costituisce obiettivo gestionale ed integra gli oliettivi già assegpati.

IL SEGRET4FO GE)ERALE
( D o r r SS a,lu c t4 C EWTTO)
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